
«IL PIANO DI PUTIN» Un leader unico, inve-

ce della presidenza tripartita, la presenza di

Putin capolista impone una semplificazione

ai vertici di Russia Unita. Nessun mugugno e

ci mancherebbe: è

bastato l’annuncio a

far balzare al 60% il

partito presidenziale

confermandone la strategia pre-
sentata al congresso senza troppi
preamboli come il «piano di Pu-
tin».
Quale sia con esattezza è materia
chedàdadiscutere.Mapiùsuldet-
taglio, perché il senso dell’opera-
zione - così come viene universal-
mente interpretato - è che Putin è
destinato, o meglio si sia destina-
to,asuccedereasestesso.Washin-
gton non nasconde qualche pre-
occupazione, avverte che terrà
d’occhioleprossimeelezionipoli-
tiche sia pure ammettendo che si
trattadiaffari internidellaRussia -
formula usata anche dalla Ue.
«Ciò che preoccupa della Russia è
la concentrazione di potere del
Cremlino - ha detto la segretaria
diStatoUsa,CondoleezzaRice -.È
abbastanzaovvio chenon ci sono
forticontrappesi istituzionali».Ep-
pure Rice si dice convinta che il
presidente russo non cambierà la
costituzione per poter incassare il
terzo mandato consecutivo, che
oggi la legge non gli consente.
Per la stampa russa Putin capoli-
sta - e candidato alla guida del go-
verno - è già abbastanza perché si
parlidellaviademocraticaal ritor-
nodelpartitounicoedellosvuota-
mento delle regole democratiche
dietro ad una patina di formale ri-
spetto. I partiti d’opposizione so-

no inallarme, perché è chiaroche
RussiaUnitaguidatadalpresiden-
te incarica farà il pienodi voti alle
prossimeelezioni.Apagareilprez-
zo più alto sarà Russia giusta, l’al-
tro partito putiniano moderato
chesieraventilatopotesseentrare
in un sistema bipartitico, comun-
que pilotato dal capo del Cremli-
no: con Putin da un’altra parte,
viene meno la stessa ragione d’es-
sere. Il partito comunista parla di
erosione dei principi democratici.
«Putin metterà se stesso alla guida
del governo così potrà concetrare
ancora più potere nelle sue ma-
ni», ha detto il deputato comuni-
sta Viktor Ilyukhin.
Chesi tratti di tenere ben salde tra
le mani le redini del potere è fuori
discussione.«Andarseneperrima-
nere», titola efficacemente la Ros-
siskaiaGazeta, che vede probabile
il trasferimento del potere reale
dal Cremlino al governo. Con un
presidente dimezzato, la partita
delle presidenziali non è più così
importantecomesembrava finoa
ieri. «Putin ha fatto le elezioni», è
il titolodelle Izvestia,ungiocosul-
la parola «vibori» che in russo si-
gnifica tanto scelta che elezioni.
Le ipotesi su cui ragionano stam-
pa ed analisti ruotano intorno a
trediversi scenari:modifichecosti-
tuzionali, possibili con il control-
lo dei due terzi della Duma - che
peraltro RussiaUnità giàdetiene -
cheportinoversounosvuotamen-
to dei poteri presidenziali, a favo-
redel governo.Altra stradaè quel-
la del terzo mandato di Putin do-
pounritiroanticipatodelsuosuc-
cessore(prendequota ilnomedel-

l’attuale premier Zubkov), magari
per motivi di salute. Terza ipotesi,
preferitadalquotidianoKommer-
sant: dimissioni prima dei termi-
niperPutin,che lascerebbecosìal-
l’attuale primo ministro la presi-
denza ad interim come prevede la
legge. Una malattia di Zubkov e il
suoritiro dalla scenasarebbesuffi-
ciente, secondo qualche costitu-
zionalista, a interrompere i man-
datipresidenzialidiPutin,consen-
tendogli di tornare al Cremlino
ben prima del 2012. Quale sia il
«piano di Putin» una cosa è certa:
i mercati hanno gradito, la borsa
di Mosca ieri ha toccato il suo re-
cord storico.

TrattareconHamas.Senzaprecondizio-
ni. Ricordando che in passato «abbia-
mo trattato con nemici molto più peri-
colosi» come fu l’Egitto prima di firma-
re la pace di Camp David. Trattare con
Hamas. Un tabù infranto. A farlo sono
i più grandi scrittori israeliani contem-
poranei, il cui appello pubblico rivolto
nei giorni scorsi al primo ministro Ol-
mert ha scatenato polemiche dentro e
fuori Israele. Meir Shalev è uno degli
undici firmatari dell’appello. All’Unità
lo scrittore spiega le ragioni di questa
iniziativa.
Trattare con Hamas. Per averlo
ipotizzato, il ministro degli Esteri
italiano D’Alema è stato accusato di
fiancheggiare i terroristi.
«Amicodeiterroristi:ancheRabinfuac-
cusato di esserlo per aver osato stringe-
re la mano al "capo dei terroristi", Yas-
ser Arafat.Ma un grandestatista è quel-
locapacediandarecontrocorrenteesfi-
dare, seè il caso,anchepregiudizie sen-
so comune. Non è chiedendo gli occhi
di frontealla realtà che riusciremoa co-
struire un futuro migliore».
Guardando al campo palestinese,
qual è questa realtà alla quale
Israele non deve voltare le spalle?
«È una realtà che dice che non si può
mettere fuorilegge metàdeipalestinesi.
Èuna realtà che sottolinea come un ac-
cordo di pace per funzionare non può
essere raggiunto con metà di un popo-

lo. È una realtà che ammonisce sulle
conseguenze disastrose, anche per gli
interessi di Israele, dell’esplodere di
unaguerracivilegeneralizzataneiTerri-
tori. Con Hamas è necessario parlare
non solo per libe-
rareGhilad Shalit
(il giovane capo-
rale israeliano ra-
pito 16 mesi fa ai
confiniconlaStri-
sciadiGaza,ndr.)
maperraggiunge-
re un cessate il
fuoco totale al fi-
nediprevenireul-
teriori sofferenze
da entrambe le parti. Nel nostro appel-
lo (firmato tra gli altri anche da David
Grossman e Abraham Bet Yehoshua,
ndr.) abbiamo sostenuto, ricordato,
che la pace si fa con i nemici».
Coloro che vi accusano di
avventurismo sostengono che è
improponibile parlare di trattativa
con un nemico che dichiara
esplicitamente che vuole la
distruzione di Israele.
«Le stesse argomentazioni furono ad-
dottepercontestare,purtroppononso-
lo a parole, la scelta di Rabin di avviare
una trattativa con i "criminali del-
l’Olp". In passato abbiamo trattato con
nemicibenpiùpericolosidiHamas:mi
riferisco all’Egittoprima che firmasse la

pace di Camp David. Con Hamas dob-
biamo trattare un cessate il fuoco tota-
le:nondevesbocciareunamore impos-
sibile ma è possibile, quanto meno au-
spicabile, stringere un "matrimonio"
d’interesse».
Trattare con Hamas. Ma con quale
obiettivo?
«L’obiettivoèquellodiuncessate il fuo-
co incondizionato. Se si ritiene che sia
poca cosa, per favore lo si spieghi agli
abitanti di Sderot martellati di conti-
nuo dal lancio di razzi Qassam dalla
Striscia di Gaza. La fine degli attacchi
da entrambe le parti porterà sicurezza
ai cittadini del Neghev e diminuirà la
sofferenza dei cittadini della Striscia di
Gaza. Trattare con Hamas per raggiun-

gere un cessate il fuoco è nell’interesse
di Israele».
Ma potrebbe non esserlo per Abu
Mazen.
«Nonsonodiquestoavviso,anzi, riten-
go che sia vero il contrario. Un cessate
il fuococonHamasdarebbealprocesso
politico maggiori possibilità di avere
successo. Un successo che dipenderà
moltodacomeOlmert intenderàmuo-
versi in vista dell’incontro internazio-
nale promosso a metà novembre dagli
Usa. Nel nostro appello, non chiedia-
mo a Olmert la luna, gli chiediamo di
non perdere questa occasione e agire
pergiungereadunaccordocon ilpresi-
dente Abu Mazen e i leader dell’Olp».
Domani (oggi per chi legge, ndr.)

Olmert e Abu Mazen torneranno a
incontrarsi. Il presidente
palestinese insiste per giungere
alla Conferenza con un accordo di
principio tra Israele e Anp.
«Condivido questa esigenza perché so-
no convinto che l’incontro di novem-

bre deve rappresentare un passaggio
chiave per arrivare in un tempo ragio-
nevolmentebreve adun accordodipa-
ce globale tra noi e i palestinesi. A Ol-
mert chiedo coraggio e lungimiranza.
Spero che ne sia in possesso. Sui singoli
punti di un compromesso sostenibile è
già tutto scritto. Non è la fantasia pro-
gettuale a dover essere esercitata ma la
volontà politica».
Vorrei tornare su Hamas. Perché
dovrebbe essere interessato ad un
cessate il fuoco?
«Perché Hamas è qualcosa di più com-
plessodiun gruppoarmato che fadella
lotta ad oltranza contro Israele la sua
unica ragion d’essere. Se fosse così non
si spiegherebbe il successo elettorale ot-

tenuto in elezioni libere meno di due
anni fa. Sbaglia chi declina Hamas co-
me uno dei tanti tentacoli della "pio-
vra" jihadista inMedio Oriente. Hamas
ha interesse ad allentare la pressione su
Gazaeaporre fineall’embargointerna-
zionale, perché solo così potrà mante-
nere in vita quella sorta di Welfare isla-
mico che ne garantisce il radicamento
sul territorio».
I contestatori di questa tesi
affermano che Hamas non
abbandonerà mai la lotta armata e
la pratica terroristica perché è
questa la linea imposta dal suo
sponsor iraniano.
«Chi afferma questo commette un gra-
ve errore. Hamas non è guidato da
Teheran ed è sempre attento a procla-
mare la sua identità: quella di un movi-
mento di liberazione nazional-religio-
so che cometale è disposto a collabora-
re ad hoc con tutti coloro che condivi-
donoimedesimi interessi. Il suoradica-
mentonel territoriogli imponediadat-
tarsi alle circostanze più che restare an-
corato agli ideali originari, è soprattut-
toperquestocheHamashavinto leele-
zioni, non solo per il richiamo al verbo
estremista. Ed è proprio per questa sua
natura che Hamas continua a rappre-
sentare un argine alla penetrazione nei
Territoridiuna ideologia ediuna prati-
ca ben più pericolosa e devastante:
quella di Al Qaeda. Una ragione in più
per provare a celebrare questo «matri-
monio d’interesse».

■ di Marina Mastroluca

ROMA Per il 17˚ anniversario della Riunificazione tedesca, il neo-Amba-
sciatoretedescoaRoma,MichaelSteiner,haaperto ieri leportedella suare-
sidenza, Villa Almone, in via Cristoforo Colombo. Alla cerimonia hanno
preso parte numerose personalità della politica italiana. Tra questi il mini-
strodell’InternoGiulianoAmato, il collegadellePolitichesocialiPaoloFer-
rero,e laresponsabiledellePolitichegiovanili e leAttivitàsportiveGiovan-
naMelandri.Presenti ancheambasciatori, tracuiRonaldSpogli, evari rap-
presentanti della stampa internazionale, del mondo della cultura italiana
etedesca, tracui loscrittore IngoSchulzee l’autoreeproduttorecinemato-
grafico Peter Berling, la scrittrice Giuliana Morandini, la Contessa Marina
Ripa di Meana e il Marchese Franco Santasilia. Nel corso della serata, orga-
nizzata con il contributo di BMW Group Italia, presentato anche il nuovo
modello Bmw Hydrogene 7 con un motore al 100 per cento idrogeno.

CON IL CONTAGOCCE

Lo spoglio delle schede va

al rallentatore, nessun vinci-

tore chiaro sulla carta, in vi-

sta lunghe trattative su cui

entra di peso Gazprom. Il gi-

gante energetico russo mette in
guardia:se l’Ucrainanonpaghe-
rà labollettadelgas,verràsospe-
sa l’erogazione. Tempo fine ot-
tobre per saldare il debito, un
conto da 1,3 miliardi di dollari.
Unaminaccia,«unavvertimen-
todiretto aYuliaTimoshenko»,
così la interpretano nell’entou-
rage del blocco arancione. La
bella leader della rivoluzione
del2004haincassatounsucces-
so personale di tutto rispetto e
se ci saranno i numeri per una
maggioranza, logica politica

vuole che sia
lei la nuova
premier.
Le cifre però
sono ancora
ballerine, lo
spoglio non è
completo e i
giochi ancora
aperti. I ritardi

nellacontadeivoti fannogrida-
re ai brogli Timoshenko e il ri-
trovatoalleato, ilpresidenteYu-
shenko,chehachiestoun’inda-
ginementrecontinuaadassotti-
gliarsi il vantaggio del blocco
arancione, con Yulia ormai in-
torno al 30,8% e Nostra Ucrai-
na al 14,2. Sale invece il filorus-
so Yanukovich arrivato al 34,1,
salgono anche i comunisti ora
al 5,3, mentre resta incerta la
sorte del partito socialista, che
potrebbe non riuscire a varcare
la soglia del 3 per cento. Se ce la

facesse, la coalizione del pre-
mier uscente Yanukovich e
quellaarancionesarebberoadi-
stanza di pochi decimali, con il
piccolo partito centrista di
Lytvyna fareda agodellabilan-
cia.
Laformazionedelnuovogover-
nononsaràquindi impresafaci-
le. E Mosca sembra intenziona-
taa farsentire lasuavoce,giran-
do la chiavetta del gas. L’amba-
sciatore russo Chernomyrdin,
alla vigilia del voto, aveva pro-
nosticatounpossibile aumento
del prezzo del combustibile, da
valutare in base all’esito eletto-
rale.Parolechepoiaveva inpar-
teridimensionato,attribuendo-
le a valutazioni personali, men-
tre si profilava la rimonta di
Yanukovich. Ma l’uscita di ieri
lascia pensare il contrario.
Gazprom esclude che ci sia al-
cunintentopoliticonellarichie-
sta rivolta all’Ucraina. «È un
problema puramente commer-

ciale», ha detto un portavoce,
augurandosi una esito positivo
della vicenda. Kiev già altre vol-
tesiètrovata indifettoneipaga-
menti, il prezzo del gas è stato
notevolmente aumentato do-
po la rivoluzione arancione.
Ma ieri la compagnia di Stato
ucraina Naftogaz s’è detta sor-
presa dall’annuncio di Gaz-
prom. «Non sappiamo da dove
sia uscita questa cifra di 1,3 mi-
liardi di dollari».
Ilnuovopossibilebracciodi fer-
ro lungo i gasdotti ha messo in
allarme la Commissione euro-
pea, che ha esortato Ucraina e
Russiaa trovareunaccordo«ur-
gente». Nel 2006 la disputa tra
Mosca e Kiev aveva ridotto del
20%il flussodigas russoverso il
resto dell’Europa, creando serie
difficoltà anche in Italia. Gaz-
prom ieri ha assicurato che
«nondovrebberoesserciproble-
mi» nel transito in Ucraina del
gas destinato a paesi terzi.

Il presidente russo Vladimir Putin Foto di Sergey Ponomarev/Ap

MEIR SHALEV Lo scrittore israeliano, insieme ad altri intellettuali, ha firmato un appello perché Olmert tratti con il movimento integralista: «È nel nostro interesse»

«Israele-Hamas, matrimonio d’interesse per un cessate il fuoco»

AMBASCIATA TEDESCA A ROMA
Festa della riunificazione con il nuovo ambasciatore

PIANETA

IRAQ

Brown: 1000
soldati a casa
entro Natale

Putin erede di Putin
allarma gli Usa
«Potere senza limiti»
L’opposizione: rischio partito unico
Ma la notizia fa volare la Borsa russa

Suspense sul voto a Kiev, entra in scena Gazprom
Mosca minaccia di tagliare il gas: l’Ucraina ci deve 1,3 miliardi di dollari

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«D’Alema è accusato
di essere “amico
dei terroristi”? Accadde
lo stesso a Rabin
quando trattò con Arafat»

■ Circa mille dei 5.500 soldati
del Regno Unito schierati in Iraq
saranno ritirati entro il prossimo
Natale. Lo ha annunciato ieri a
Baghdadilprimoministrobritan-
nico Gordon Brown, nella sua
prima visita nel tormentato Pae-
se da quando è premier. «Credo -
ha dichiarato Brown, giunto ieri
mattina a Baghdad per una visi-
ta-lampo senza preavviso e vola-
to quindi a Bassora per incontra-
re le truppe - che da qui alla fine
dell’anno le forze britanniche,
potranno essere ridotte a 4.500
unità. Entro Natale un migliaio
dei nostri soldati potranno essere
rimpatriati per altre missioni».
Brownhaindicatochenelgirodi
due mesi le truppe britanniche
trasferirannoalle autorità locali il
controllodellaprovinciadiBasso-
ra.Qualchesettimanafa, ibritan-
nicisieranodi fattogiàritiratidal-
le strade della città, concentran-
doleproprie forzeall’internodel-
la base militare che hanno nel-
l’aeroporto di Bassora.
Il premier ha elogiato i militari di
Londra per il loro «grande corag-
gio, professionalità e audacia. So-
nomolto fierodiquelchehanno
fatto qui». «Quel che proponia-
mo per i prossimi mesi - ha spie-
gato - è passare da una situazione
nella quale abbiamo un ruolo di
combattimento, a una dove ab-
biamounruolo di supervisione».
Parallelamente, Brown ha an-
nunciato lacreazionediun’agen-
zia per gli investimenti e di un
fondoper losviluppoperrilancia-
re l’economia della regione di
Bassora. Invitandoi leader irache-
ni (tracui ilpremierNouriAlMa-
liki, con il quale è stato un’ora a
colloquio a Baghdad, tra impo-
nenti misure di sicurezza) ad au-
mentaregli sforziper lariconcilia-
zione,Brown,che laprossimaset-
timanariferiràaiComunisulla si-
tuazione in Iraq, ha aggiunto:
«Noi - ha assicurato - rispettere-
mo i nostri obblighi con il popo-
lo iracheno, con la comunità in-
ternazionale e con le nostre trup-
pe, che stanno svolgendo questo
compito difficile». Tuttavia, se-
condo gli analisti militari, i bri-
tannici, anche in numero ridot-
to,dovrannorestareasupervisio-
nare la situazione (ovvero adde-
strareeconsigliare le forzeirache-
ne) per diversi anni ancora.
La Casa Bianca ha detto com-
mentato l’annuncio di Brown af-
fermando, per bocca di un porta-
voce,dinonvederealcunproble-
ma nella decisione annunciata
dalla Gran Bretagna di ritirare un
migliaio di soldati dall’Iraq entro
Natale.

■ di Marina Mastroluca
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